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compare eziandio un Teodoro Canora Signore di Belgrado ( i) :  ma il dominio 
di Belgrado, che era stato di altri eredi di Balscia II (2), potè pervenire a Teo­
doro per una parentela col Balscia II, e la sua agnazione è provata dalla parola 

Canora, che deriva da K an-O ros, ed equivale a Principe Uros, nel senso di 

Principe dell’Alta-Rascia, titolo usuale di Nemagni (3).

*
* *

Teodoro Kan-oros perdè la sua Signoria nel giugno del 14 17 , quando i turchi 

occuparono Belgrado, e proseguirono espugnando Vallona (4) : ed allora il pre­
detto Teodoro di nuovo si rifugiò in Montenegro, ove riprese il prenome Stefano 
già usato dai dinasti Nemagni (5), e si trova col nome di Stefano Balse nei do­

cumenti della Zenta dal 1 4 17  (6).
L a personalità del summenzionato Stefano è stata un problema per gli storio­

grafi del Montenegro, finché si è creduto che fosse il pugliese Stefano M aram onte, 

che prese parte alla storia di Albania e Montenegro, ed appare con questo cognome 
in documenti dal 14 19  al 14 4 3 (7). Ma il documento ragusino del 1 4 5 4 -1 4 6 0 , 

che ricorda una ambasciata fatta verso il 1420 nella Zenta, e parla delle risposte 

allora ricevute da Balscia « e da Stefano Maramonte che allora era cum  lui » (8), 
non può alludere con questa frase allo « Stefano Domino di Zenta » così nom i­

nato nella ambasciata del 14 19  (9), ma piuttosto ad un consigliere di Balscia III 

B alscich: ed infatti anche nei documenti veneziani del 1 4 1 9 -1 4 2 1  si deve distin —

(1) M on u m en ta  sp e cta n tia  h is to r ia m  sla v oru m  m e rid io n a liu m , v o i. V , Z a g a b ria  1875 > 

doc. 124 . Il docu m en to  qui pub b licato  dice C a n n o n i, ma l’ in d ice  poi co rreg ge in Canora  

( iv i, v o i. 24 p. 71). —  Si noti che è B e lgrad o  cap ita le  della  M usach ia  (in A lb a n ia ) .

(2) A c t a  e t  d ip lom a ta  c it ., v o i. 2 doc. 570.

(3) G r im a ld i, op. c it ., p. 153. S i noti ch e  q u esto  T eo d o ro , qu ale fig lio  ed erede d i  

G io v a n n i, cui g ià  era su ccesso  nel go vern o  di T e s s a g lia , a v e v a  d ritto  al tito lo  p atern o  d i 

B a sileo , e q u ind i a lui si d ev o n o  riferire  le tre  lettere di D em etrio  C id o n e , in d ir izza te  ad 

uno stu d en te  fig liu o lo  del B a s ile o  T eo d o ro  (C a m m e lli, op. c it . : p. 92-93) : perchè q u esto  

B asileo  T e o d o ro  è d ive rs o  certam en te  d a l T eod oro  di M orea, fra te llo  d ell’ im peratore M a ­

n uele II P a le o lo g o , che fu  so lta n to  D e sp o ta  di M orea, e che si tro v a  detto  T eo d o ro  D e sp o ta , 

in a ltre  lettere di D em etrio  C id o n e  (iv i p . 9 3): ragion  per cu i tra tta s i di T eo d o ro  di T e s s a ­

g lia , fig liu olo  ed  ered e del B asileo  G io v a n n i.

(4) J o rg a , N o tes  c it .,  p . 160 . —  L a  sp o d estata  R e g in a  B a lsc ia , s ign o ra  di V a llo n a , C a ­

nina, ecc ., si r ifu g iò  a C o r fù  (ivi): poi d im orò in R a g u s a  d alla  fine di m aggio  14 2 1 (ivi p. 192): 

le si o ffriron o due b arche nel 26 lu glio  perchè p o te sse  p artire  da R a g u sa  (ivi p . 92), m a 

la rep u b b lica  nel 1 ag. 14 2 1  so sp e se  o gn i offerta  a  R e g in a  (ivi p . 193), e le d iede d en ari 

nel 6  a g . 14 2 1  per la su a  p a rten za  d a  R a g u sa  (ivi p. 193).

(5) C f r .  in n an zi, nota 6 a p a g . 2 6 5 .

(6) H opf, G r ie c h e n la n d  c it. v o i. 2 p. 100 sg g . —  H opf, C h ro n iq u es  c it., p . 534. —  M a 

con fon d e S te fa n o  con uno S tresio  di casa  B alscich , m en tre il nom e S te fa n o  è d ifferen te d a  

S tre sio  ch e  corrisp on d e a S tra sim iro .

(7) J o rg a , N o te s  e t  e x t r a it s  c it. indice M a ra m o n te  (E tien n e  d e ; E tien n e B alch a).

(8) I v i  p . 502-503 e p. 503 n . 2 (dopo il 1453 ).

(9) I v i  p . 169 (17  m arzo 1419).


